Istituto Professionale di Stato

per i Servizi Commerciali  Turistici e della pubblicita'

"Antonietta De pace"

C.F. 80012240752 - tEL. 0832/345008 - 348118  fAX 0832/217098

LECCE

[image: image1.wmf]
Programma operativo nazionale "la scuola per lo sviluppo"

N. 1999 IT 05 1 PO 013 Misura 7 Azione 7.3

“ LA DONNA : DALL'AGO ALLA RETE ”

[image: image2.wmf]
DIRIGENTE SCOLASTICO:

PROF.SSA GIUSEPPINA ANTONACI

TUTOR DEL CORSO:

PROF.SSA ANNA MARIA PERRONE

Anno scolastico 2001/2002


Il percorso formativo " La donna: dall'ago alla rete" si è proposto di sviluppare un'azione di formazione e promozione del lavoro dipendente e autonomo nel settore dell'artigianato.

Il progetto che prevedeva l'attivazione di un corso di 50 (cinquanta ) ore più 16 (sedici) per l'accoglienza e l'orientamento ha avuto come destinatarie giovani e adulte italiane e straniere provenienti da paesi extracomunitari, si è posto i seguenti obiettivi:

· Favorire la qualificazione e il recupero delle conoscenze di base delle donne giovani/adulte con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell'ingresso nel mercato del lavoro o in processi ulteriori di istruzione, e di coloro che, pur lavorando, avvertono l'esigenza di migliorare la preparazione di base ritenuta inadeguata o carente anche alla luce dell'introduzione massiccia in ogni campo delle nuove tecnologie informatiche.

· Sviluppare competenze di microprofessionalità attraverso attività pratiche e laboratoriali

· Potenziare l'operatività attraverso l'acquisizione di una sicura manualità, dono diventato sempre più raro, ma altamente formativo. Saper essere un po’ sarte, un po’ ricamatrici, serve a far risparmiare soldi, impiegare il tempo libero, risolvere problemi casalinghi e di sopravvivenza. Guadagni e possibilità di impiego tendono a migliorare per non poche professioni di tipo "manuale" e "artigianale" ( "antichi mestieri" ), che ritornano di attualità, riottenendo  ciò che l'industria ha fatto loro perdere in qualità e creatività.

Ottenuta l'approvazione del progetto è stato preparato il manifesto pubblicitario che è stato inviato a scuole, enti pubblici, comunità, fondazioni, ecc, ed è stata data ampia divulgazione dell'iniziativa dell'Istituto "A. De Pace", tramite gli organi di stampa e le emittenti televisive.

La data di scadenza della presentazione delle domande per l'ammissione al corso è stata fissata  per il giorno 3 maggio 2002.

La prima fase si è svolta nel periodo maggio- luglio, dopo la pausa estiva il corso è ripreso il giorno 9 settembre 2002.

Le lezioni si sono svolte di pomeriggio come risulta dal calendario allegato e dal registro delle firme di presenza, debitamente compilato dalle corsiste e dalle docenti.

La struttura del percorso prevedeva tre moduli di base:

1. Laboratorio di modellistica (ore 10) ha fornito le competenze indispensabili per la rilevazione delle misure e per eseguire lo schema e il tracciato della gonna base;

2. Ricamo (ore 5) ha proposto la conoscenza dei punti base di ricamo;

3. Restauro del tessuto (ore 10) ha permesso un primo approccio al restauro del tessuto con la ricostruzione della trama;

e tre moduli professionalizzanti:

1. Laboratorio di confezione (ore 10) per sviluppare il modello base con la confezione pratica del modello di gonna;

2. Ricamo (ore 5) per imparare le tecniche di ricamo con l'impiego di paillettes;

3. Restauro del tessuto (ore 10) per effettuare il restauro su lino, seta.

Le docenti hanno tenuto conto delle diverse competenze delle corsiste ed hanno calibrato il loro intervento sulla base delle esigenze delle singole realtà. Disponibilità e professionalità hanno contraddistinto il loro operato, precisa e puntuale è risultata la loro azione didattica.

La metodologia didattica impiegata ha privilegiato il metodo dell' "imparare facendo". Largo spazio è stato dato al lavoro individuale che è stato seguito passo passo dalle docenti, ma molto utile è stato anche il "gruppo" che ha cooperato ed è venuto incontro a quelle corsiste che manifestavano qualche difficoltà. Il clima d'aula è stato caratterizzato dalla massima collaborazione, continuo è stato il coinvolgimento, lo scambio, l'aiuto.

La frequenza è stata assidua, la motivazione, l'interesse e l'impegno sono stati costanti e sempre vivi. Continuo è stato il coordinamento e lo scambio di informazioni con il tutor del corso.

Tutti questi "ingredienti" sono stati fondamentali per il successo e la riuscita del percorso progettato.  

Non essendoci, inoltre, tra le corsiste le condizioni per l'utilizzo della misura di accompagnamento rivolta all'assistenza ai bambini, e sulla base delle indicazioni presenti nella voce "variazioni di spesa" delle Linee guida Edizione 2002, con specifica delibera del Consiglio di Istituto del 7 settembre 2002, verbale N. 199 punto IV all'o.d.g. è stata variata tale misura, per offrire un'ulteriore attività formativa alle utenti. La somma destinata è stata impiegata per effettuare uno stage presso l'Accademia di Moda "SITAM". Sono state svolte otto ore di lezione durante le quali è stato possibile illustrare il metodo informatico grazie al quale i capi di abbigliamento vengono trattati per la produzione in serie. Con uno specifico programma di CAD è stato dimostrato alle corsiste come è possibile effettuare il trasferimento di un cartamodello base in immagine computerizzata, mediante la digitalizzazione su una lavagna elettronica.

Alla digitalizzazione ha fatto seguito il trattamento del modello con il programma “MODARIS” per ottenere la modifica del modello, il suo completamento e la sua industrializzazione.

Le allieve in questa fase hanno svolto delle esercitazioni su un cartamodello precedentemente predisposto, lo hanno modificato, hanno sviluppato la base in tutte le taglie (dalla 38 alla taglia 54) e, impiegando specifiche funzioni, hanno effettuato operazioni di controllo e di verifica.

Con il secondo programma "DIAMINO" hanno provato diverse soluzioni di posizionamento dei pezzi per utilizzare al meglio e con la migliore efficienza il tessuto a disposizione. L'ultima fase di applicazione è stata svolta con il programma "VIGIPRINT" dedicato ai vari metodi di stampa dei piazzati, una copia, ottenuta mediante l'impiego del plotter, è allegata agli atti, come documentazione.

Del monitoraggio dell'intera azione formativa, è stata incaricata l'agenzia formativa ISFOR Consulting di Noci. La metodologia progettuale ha previsto un'attività di valutazione in itinere, per monitorare l'iter formativo e lo stato di avanzamento rispetto agli obiettivi previsti, ed ex post per mettere in relazione e interpretare i risultati dell'azione progettuale rispetto agli obiettivi previsti.

Gli strumenti impiegati sono state schede e questionari compilati da tutti gli attori che hanno partecipato all'organizzazione, gestione e alla realizzazione del progetto. La valutazione che è stata così rilevata mostra chiaramente la bontà del processo formativo, il livello di soddisfazione, circa l'utilità delle esercitazioni svolte e la coerenza tra gli argomenti affrontati e gli obiettivi, è risultato alto. Qualche appunto è stato mosso nei confronti dell'adeguatezza dei tempi prestabiliti rispetto agli obiettivi. Certamente, per la  vastità dei possibili approfondimenti delle tematiche affrontate, sarebbe stato necessario avere a disposizione molto più tempo, ma avendo dei limiti ben definiti, si è dovuto operare delle scelte, circoscrivendo l'azione formativa. 

Il fascicolo contenente il monitoraggio e la valutazione viene allegato agli atti, come documentazione.

Alle corsiste viene rilasciato l'attestato di partecipazione con l'indicazione delle ore svolte e delle competenze raggiunte. 

Per lo svolgimento dell'azione didattica sono state utilizzate le strutture presenti nel nostro Istituto: aula magna, laboratori di modellistica e confezione e tutta la strumentazione in dotazione presso i laboratori della scuola.

Tutor del progetto è stata nominata la Prof.ssa Anna Maria Perrone che ha organizzato e coordinato l'articolazione del corso per giovani e adulte. Ha supportato i docenti nello svolgimento dell'iter formativo con la sua presenza nell'Istituto durante le lezioni. Ha svolto una funzione di trait d'union tra le esigenze delle corsiste e i formatori. Ha reso possibile il superamento di problemi operativi di natura contingente quali per esempio la riformulazione degli elenchi delle frequentanti e ha garantito la continuità e la regolarità di svolgimento dell'attività didattica. Ha, inoltre, prodotto la scheda di iscrizione al corso, la scheda di rilevazione dei dati personali dei corsisti e ha curato la stesura della relazione finale sull'attività complessiva svolta. A conclusione del corso ha raccolto tutto il materiale didattico prodotto e ha provveduto a fornire la documentazione cartacea che, insieme a quella su supporto multimediale, elaborata dal Prof. Antonio Bernardo, viene depositata presso la segreteria e presso il centro di documentazione didattica dell'Istituto.

Lecce, 20/01/2003
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